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Trattato di Amsterdam
(1997)

Art. 149 
La Comunità contribuisce allo sviluppo di un'istruzione di qualità
incentivando la cooperazione tra Stati membri e, se necessario, 
sostenendo ed integrando la loro azione nel pieno rispetto della
responsabilità degli Stati membri per quanto riguarda il contenuto 
dell'insegnamento e l'organizzazione del sistema di istruzione, 
nonché delle loro diversità culturali e linguistiche.

Art. 150
La Comunità attua una politica di formazione professionale che 
rafforza ed integra le azioni degli Stati membri, nel pieno rispetto 
della responsabilità di questi ultimi per quanto riguarda il contenuto 
e l'organizzazione della formazione professionale.

Art. 3
La Comunità contribuisce ad una istruzione e ad una formazione di 
qualità.
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Ritardo europeo rispetto agli USA

Fonte: Commissione Europea, DOC/00/7, 2000



Strategia di Lisbona

Entro il 2010 l’Unione Europea dovrà
diventare l’economia basata sulla 
conoscenza più competitiva e dinamica del 
mondo, in grado di realizzare una crescita 
economica sostenibile con nuovi e migliori 
posti di lavoro e una maggiore coesione 
sociale e rispetto per l’ambiente

Consiglio Europeo di Lisbona 23-24 marzo 2000



FUTURI OBIETTIVI CONCRETI DEI SISTEMI 

EDUCATIVI E DI FORMAZIONE

• obiettivo strategico 1
MIGLIORARE LA QUALITÀ E L’EFFICACIA DEI SISTEMI DI 
ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE DELL’UE

• obiettivo strategico 2
AGEVOLARE L’ACCESSO DI TUTTI AI SISTEMI DI ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE

• obiettivo strategico 3
APRIRE I SISTEMI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE AL RESTO 
DEL MONDO

Metodo aperto di coordinamento

Approvati  al Consiglio Europeo di Stoccolma 23-24 marzo 2001



Livelli di riferimento 2010
• Nell'UE si dovrebbe pervenire ad una percentuale media non 

superiore al 10 % di abbandoni scolastici prematuri 

• Il totale dei laureati in matematica, scienze e tecnologie nell'UE 
dovrebbe aumentare almeno del 15 % e al contempo dovrebbe 
diminuire lo squilibrio tra i sessi

• Almeno l'85 % della popolazione ventiduenne dell'UE dovrebbe avere 
completato un ciclo di istruzione secondaria superiore 

• La percentuale dei quindicenni con scarse capacità di lettura dovrebbe 
diminuire nell'UE almeno del 20 % rispetto al 2000 

• Il livello medio di partecipazione all'apprendimento lungo tutto l'arco 
della vita dovrebbe attestarsi nell'UE almeno al 12,5 % della 
popolazione adulta in età lavorativa (tra 25 e 64 anni)

Consiglio dell’UE del 5 maggio 2003



LIVELLI DI RIFERIMENTO 2008
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Istruzione e formazione 2010

Integrazione delle azioni 
dell’UE nell’ambito 
dell’istruzione e della 
formazione

• Strategia di Lisbona
• Processo di Copenhagen
• Processo di Bologna
• Educazione permanente

Comunicazione Commissione 11.11.2003



Programma Apprendimento Permanente 2007-13

Decisione del Parlamento e del Consiglio del 15.11.2006



Rapporto KoK del 2004

• Difficoltà a realizzare gli obiettivi 
della strategia di Lisbona

• Necessità di un nuovo 
meccanismo di implementazione

• Maggiore partecipazione degli 
stati nazionali



Lisbona 2

• Piani Nazionali di 
Riforme

• Mr o Mrs Lisbona



Competenze chiave 

• comunicazione nella madrelingua

• comunicazione nelle lingue straniere

• competenza matematica e competenze di 
base in  scienza e tecnologia

• competenza digitale

• imparare a imparare

• competenze sociali e civiche

• spirito di iniziativa e imprenditorialità

• consapevolezza ed espressione culturale
Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio rela tiva a 
competenze chiave per l'apprendimento permanente
del 18 dicembre 2006



NUOVI INDICATORI 1

Consiglio 25 maggio 2007



NUOVI INDICATORI
di accesso

1. Efficienza & Equità
di condizione

2. Apprendimento permanente

lettura
3. Competenze chiavi TIC

lingue straniere
cittadinanza

gestione scuola
4. Modernizzazione sistema educativo    sviluppo professionale 

docenti
scuole come centri di 
apprendimento polifunzionali

5. Impiegabilità

Consiglio Europeo marzo 2007



Quadro Europeo delle Qualifiche (QEQ)

Raccomandazione del Parlamento e del 
Consiglio sulla costituzione del Quadro 
europeo delle qualifiche per l'apprendimento 
permanente del 23 aprile 2008



QEQ descrittori



Assi, discipline e competenze chiave



Conoscenze, abilità, competenze e…

• Conoscenze : risultato dell’assimilazione di informazioni attr averso 
l’apprendimento.

• Ablilità : indicano la capacità di applicare conoscenze e di u tilizzare il 
know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi.

• Competenze : comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abil ità e 
capacità personali, sociali e/o metodologiche, in si tuazioni di lavoro o
di studio e nello sviluppo professionale e personal e.

Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio sull a 
costituzione del Quadro europeo delle qualifiche pe r 
l'apprendimento permanente del 23 aprile 2008



Riferimenti sitografici 1

http://ec.europa.eu/education/index_en.htm



MAC riferimenti sitografici 1 

http://ec.europa.eu/education/focus/focus479_en.htm



MAC riferimenti sitografici 2

http://www.kslll.net/Default.cfm



Oltre Lisbona

ASSI STRATEGICI

� Fare in modo che l’istruzione e la formazione permanentie 
la mobilità dei discenti divengano una realtà

� Migliorare la qualità e l’efficacia della disponibilità e dei 
risultati dell’istruzione e della formazione

� Promuovere l’equità e la cittadinanzaattiva

� Incoraggiare l’innovazione e la creatività, compresa 
l’imprenditorialità , a tutti i livelli dell’istruzione e della 
formazione

Comunicazione della Commissione del 16.12.2008



GLOSSARIO
• CONSIGLIO EUROPEO

E’ costituito dai capi di stato o di governo degli s tati membri 
dell’Unione

• CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA
Denominato anche CONSIGLIO DEI MINISTRI o CONSIGLIO  è la 
principale istituzione dell’Unione avente poteri de cisionali. E’ formato 
dai ministri degli stati membri, responsabili della  materia iscritta 
all’ordine del giorno

• CONSIGLIO ISTRUZIONE
Consiglio dell’Unione Europea al quale prendono par te i ministri 
dell’istruzione

• CONSIGLIO D’EUROPA
Fondato nel 1949, attualmente vi aderiscono 46 paes i dell’area 
europea. Suoi scopi sono: difendere i diritti umani , la democrazia e 
l’osservanza delle leggi, promuovere l’identità euro pea  nel rispetto 
della diversità culturale

• METODO APERTO DI COORDINAMENTO (MAC)
metodo per diffondere le buone prassi e conseguire una maggiore 
convergenza verso le finalità dell’UE che si avvale di indicatori, punti 
di riferimento, monitoraggi periodici, verifica e v alutazione (Consiglio 
europeo di Lisbona del marzo 2000)


